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PERSEVERARE NELL’ESODO...

Forti ed incisive sono state le parole del Papa 
all’inizio di questa quaresima. Essa spinge il credente 
a rispondere alla vocazione battesimale nella ricerca 
sincera di un rapporto personale e comunitario col 
Signore. 
L’esodo è il distacco da una condizione di schiavitù 
(cioè da quel “legame a noi affettuoso” e caro… 
che ci lascia le briglie sciolte alle manifestazioni del 
carattere, alla pigrizia, al disimpegno del cuore, della 
mente e delle azioni…);  la schiavitù ha un percorso 
che si pone in alternativa alla proposta evangelica: 
ci allontana dal prossimo e dal Signore, fa’ il nostro 
male, è il nostro peccato. Personale deve essere 
il rapporto e la scelta per il Signore: è da questa 
libertà profonda che nasce il credente, il testimone, 
l’appassionato ad una fede vera che porta l’individuo 
ad apprezzare le bellezze della libertà in Dio e a 
divenirne un testimone. Così si esprime Isaia (cap.57, 
15…) che abbiamo letto nella prima domenica di 
Quaresima: “In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, per ravvivare 
lo spirito degli umili e rianimare il cuore degli oppressi.” 
La dimensione comunitaria ci spinge ad affrontare 
con serietà i rapporti umani, ad entrare in quella 
rivoluzione evangelica che ci fa vedere nel prossimo 
il volto sofferente o… gioioso dei nostri fratelli; 
coltivare la “cultura della cura della persona” ci 
spinge a non essere superficiali innanzitutto “con i 

nostri”, intesi come i familiari, il prossimo più vicino. 
La relazione con il prossimo, porta con sé, a volte, la 
meraviglia e lo stupore della scoperta del bene e del 
positivo che c’è nell’altro o negli altri… non si finisce 
mai di conoscere e di conoscersi. Ci sono anche 
aspetti difficili da affrontare, ma questi ci maturano, 
ci mettono alla prova… però possono diventare… 
scelte di coraggio: “I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque portano su melma e 
fango. Non c’è pace per i malvagi, dice il mio Dio” (idem 
Isaia). La scommessa evangelica ci sprona ad essere 
“buoni samaritani”, a non rispondere al male con 
altrettanto male… dove il perdono, l’equilibrio ed uno 
spirito adulto portano ad andare oltre senza perdere 
la speranza e la dignità dei figli del Signore. Abbiamo 
sentito tutti la testimonianza dell’ambasciatore Luca 
Attanasio ucciso in Congo… il suo profilo, la sua vita 
messa a rischio per una grande causa come il venire 
incontro alla sofferenza dei più piccoli e dei poveri 
del Vangelo! Una testimonianza della rivoluzione 
evangelica, e questo ai nostri giorni, oggi!
Il deserto quaresimale che abbiamo liturgicamente 
iniziato a vivere, ci parla della voglia di una “sterzata”, 
da noi scelta, decisa e voluta verso l’incontro ed il 
sentiero che Dio ci rivela con pienezza di senso.

don Antonino



NOTIZIE DALLA COMUNITÀ (a cura di Maria Luisa Alberti)
8 marzo, festa della donna: pensieri sulle donne

Grazie a te, donna-madre, che ti fai grembo dell’essere 
umano nella gioia e nel travaglio di un’esperienza unica 
che ti rende sorriso di Dio per il bimbo che viene alla 
luce, ti fa guida dei suoi primi passi, sostegno della sua 
crescita, punto di riferimento nel successivo cammino 
della vita.
Grazie a te, donna- sposa, che unisci irrevocabilmente 
il tuo destino a quello di un uomo, in un rapporto di 
reciproco dono, a servizio della comunione e della vita.
Grazie a te, donna-figlia e donna sorella, che porti nel 
nucleo familiare e poi nel complesso della vita sociale le 
ricchezze della tua sensibilità, della tua intuizione, della 
tua generosità e della tua costanza.
Grazie a te, donna per il fatto stesso che,  sei donna!

          Papa Giovanni Paolo II

Le donne si potranno sentire guardate come Dio intende 
che lo siano e il cuore dell’uomo stesso sa che devono 
essere guardate con la stessa dignità dell’uomo e 

fregiate di una intelligenza specifica, di un genio che 
le riconosce capaci di ricreare l’altro. Di difendere, 
promuovere, richiamare, scaldare figli, mariti, istituzioni, 
luoghi di lavoro, comunità..... il mondo intero.

Papa Benedetto XVI

La donna è colei che fa bello il mondo, che lo custodisce 
e mantiene in vita. Vi porta la grazia che fa nuove le cose, 
l’abbraccio che include, il coraggio di donarsi. La pace è 
donna. Nasce e rinasce dalla tenerezza delle madri, 
perciò il sogno della pace si realizza guardando alla 
donna. Non è un caso che nel racconto della Genesi la 
donna sia tratta dalla costola dell’uomo mentre questi 
dorme. La donna, cioè, ha origine vicino al cuore e nel 
sonno, durante i sogni. Perciò porta nel mondo il sogno 
dell’amore. Se abbiamo a cuore l’avvenire, se sogniamo 
un futuro di pace, occorre dare spazio alla donna.

Papa Francesco

•	Il Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita della nostra diocesi, a cui abbiamo consegnato i pannolini, le pappe, i 
vestitini, i giocattoli… e la raccolta di 630,00 euro dalla vendita delle primule, ci ha scritto ringraziandoci. Nella 
lettera accompagnatoria è scritto anche: “potete seguire quanto stiamo facendo tramite YouTube, dove come 
CAVAMBROSIANO, trovate un breve filmato sulla nostra attività e sul progetto, che con altri CAV della Lombardia 
ha preso avvio da alcuni mesi nominato “Baby mamme”, pensato per le adolescenti in gravidanza.”

•	In Parrocchia: Mini corso di preparazione al matrimonio cristiano 2021. Le coppie interessate si iscrivano e si 
incontrino col Parroco don Antonino per avere dettagli e calendario. Il corso sarà settimanale a partire da lunedì 
12 aprile…

NOTIZIE IN BREVE

INIZIATIVA DI SOLIDARIETA’ PER I PROFUGHI DEL CAMPO 
DI LIPA IN BOSNIA 

I migranti, alcuni in ciabatte, affrontano il gelo, 
sono senza riscaldamento, senza luce elettrica, 
servizi igienici e acqua corrente… senza parlare dei 
medicinali. Su YouTube è possibile vedere e sentire 
in quale situazione vivono queste persone… che 
a motivo anche del covid, non possono uscire dai 
campi. Desideriamo, come comunità parrocchiale, 
contribuire con gesti di solidarietà insieme con la 
Caritas Italiana per poter intervenire a loro favore 
senza scelte improvvisate: l’esercito locale e la Caritas 
portano tende, legna per il fuoco, l’acqua potabile, 
vesti invernali, cibo…in collaborazione anche con la 
Croce Rossa. Questa gente scappa dai territori di 
guerra, da luoghi di persecuzione verso mete spesso 

impossibili… E’ dal 2005 che è in moto questa crisi 
umanitaria… in Europa! Domenica 21 marzo faremo 
una raccolta di fondi a tutte le S. Messe. Chiediamo a 
tutte le nostre famiglie che possono… di partecipare 
coinvolgendo i propri familiari, piccoli e grandi: la 
solidarietà deve essere innanzitutto compartecipata 
e condivisa perché diventi una sorgente zampillante 
per un mondo ed una mentalità più fraterna. Le 
indicazioni che ci sono date dalla Caritas è di usare 
questi fondi perché il necessario venga acquistato 
da loro sul posto per favorirne l’economia locale e 
perché gli interventi siano più mirati, appropriati e 
utili all’emergenza.



CULTURA E SPIRITUALITÀ (a cura di Luigi Griziotti):
Il fiume

Tre persone si trovarono un giorno davanti ad un fiume 
dalle acque rapide e minacciose. Tutte e tre dovevano 
passare dall’altra parte. Era molto importante per loro. 
Il primo, un mercante scaltro e gran trafficante, abile nel 
gestire uomini e cose, si inginocchiò e rivolse un pensiero 
a Dio: «Signore, dammi il coraggio di buttarmi in queste 
acque minacciose e di attraversare il fiume. Dall’altra 
parte mi attendono affari importanti. Raddoppierò i 
miei guadagni, ma devo fare in fretta...». Si alzò e, dopo 
un attimo di esitazione si tuffò nell’acqua. Ma l’acqua 
lo trascinò a valle. Il secondo, un soldato noto per 
l’integrità e la forza d’animo, si mise sull’attenti e pregò: 
«Signore, dammi la forza di superare questo ostacolo. 

Io vincerò il fiume, perché lottare per la vittoria è il 
mio motto». Si buttò senza tentennare, ma la corrente 
era più forte di lui e lo portò via. La terza persona era 
una donna. A casa l’attendevano marito e figli. Anche 
lei si inginocchiò e pregò: «Signore, aiutami, dammi il 
consiglio e la saggezza per attraversare questo fiume 
minaccioso». Si alzò e si accorse che poco lontano un 
pastore sorvegliava il gregge al pascolo. «C’è un mezzo 
per attraversare questo fiume?» gli chiese la donna. 
«A dieci minuti di qui, dietro quella duna, c’è un ponte» 
rispose il pastore. A volte basta un briciolo di umiltà. E 
qualcuno che dia l’indicazione giusta.

E’ ormai trascorso un anno da quando abbiamo 
cominciato a sentire che un virus stava rovinando 
le vite di tante persone. Dapprima l’abbiamo 
considerato, come per tanti altri virus (ebola, sars, 
aviaria…) una questione lontana da noi, per la quale 
provare un pochino di compassione e magari offrire 
qualche piccolo contributo di solidarietà, ma niente 
di più. Poi, dopo pochi giorni, abbiamo cominciato a 
parlare di pan-demia! La globalizzazione, che ha reso 
piccolo il mondo per le comunicazioni, lo scambio delle 
merci e dei quattrini, delle culture e delle religioni, ora 
ha reso piccolo il mondo anche per il contagio di una 
malattia, sconosciuta, aggressiva, virale appunto, 
aggettivo usato proprio per definire una cosa a 
rapida diffusione, invisibile, facile a moltiplicarsi, 
difficile da spegnere se non isolando, distanziando. 
E così ci siamo tutti resi un po’ più conto di quanto 
siamo assolutamente necessari e indispensabili gli 
uni agli altri: per comprare delle merci, per sentirci 
meno soli, per viaggiare, per mangiare, per prenderci 
cura di tutto, animali inclusi, dai quali tutto è partito 
in un imprevedibile “salto di specie” (persino con le 

QUARESIMA 2021
altre specie siamo connessi). Nella quaresima che 
stiamo vivendo Gesù ci ha condotto nel deserto, a 
provare la fame, a sentire il fascino delle soluzioni 
facili, delle scorciatoie, dell’illusione di essere i 
padroni della vita e del mondo, per poi farci provare 
la pace di rimanere attaccati alla Verità, la Verità della 
terra, della debolezza, della fragilità, dell’essere Figli, 
affamati e assetati di Unità, di interconnessione, di 
Vita! O ci si salva insieme o non si salva nessuno, o si 
guarda l’Intero o ci si fa solo del male, o si uniscono 
gli sforzi e i debiti, o si genera nuova sofferenza. Il 
mondo nuovo è quello che possiamo generare in 
noi, pensando per tutto e tutti, lottando per tutto 
e tutti, sperando per tutto e tutti, desiderando per 
tutto e tutti. “Perché tutti siano una sola cosa; come 
tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, 
perché il mondo creda”. Solo nel desiderio e nella 
lotta per la comunione è possibile credere alla Vita, 
credere all’Amore, credere a Dio. Solo dall’Amore 
Crocifisso che attira tutti a sé, nasciamo noi e nasce 
la Speranza. Buona Quaresima!

dDan



“COMUNITA’ IN CAMMINO”
Settimanale di informazione della Parrocchia S. 
Desiderio 
via Carlo Alberto Dalla Chiesa,2 - 20090 Assago (MI)
Segreteria parrocchiale: (da lunedì a venerdì h.10-12; 
16-18) 024880602
Sede Caritas: via Giovanni XXIII,6; 3427108160 
Parroco: don Antonino Martelozzo: 024880602 - 
3477323889 
Vicario: don Danilo Marcodoppido: 024880602 - 
3387069957 
Diacono permanente: Gaetano Rindone: 3395625485 
IBAN: IT90 S 03359 01600 1000000 17496
Pubblicazione gratuita - Stampato in proprio

www.parrocchiaassago.it segreteria@parrocchiaassago.it @oratoriosantamariaassago oratoriosantamariaassago

ORARI MESSE FERIALI: tutti i giorni alle 8.30 in Santa Maria / sabato alle 18 e 
domenica alle 8.30-10-11.30 e 18 in Santa Maria

ORARI CARITAS (Via Papa Giovanni XXIII, 6): tutti i lunedì e i mercoledì dalle 
15.30 alle 18.00. Sabato 6 e 20 marzo 2021 dalle 9 alle 11.

ORARI ACLI (Via C.A. Dalla Chiesa, 2): su appuntamento da lunedì a giovedì dalle 
9.30 alle 12.30 (tel 02.48840975 oppure 02.25544777)

BATTESIMI: 3^ domenica del mese (presentarsi almeno un mese prima)

CORSO PER IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO: prendere contatti col parroco

CONFESSIONI: rivolgersi ai Sacerdoti prima o dopo la celebrazione della S. 
Messa

MARZO 2021
MARTEDÌ 2 MARZO
Catechesi per gli adulti guidata da don Franco Manzi 
(h. 20,30 / S. Maria)

2

GIOVEDÌ 4 MARZO
Primo incontro del nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale (h. 20,30)

4

VENERD’ 19 MARZO - Solennità di S. Giuseppe, 
sposo di Maria
S. Messa (h. 8,30 / S. Maria)

19

DOMENICA 21 MARZO - Raccolta di fondi per il 
campo profughi di Lipa in Bosnia 
Quaresimale decanale (h. 16 / Maria Madre della Chiesa, 
Buccinasco)

21

SABATO 6 MARZO - Prima S. Confessione a gruppi 
per i ragazzi di 4^ elementare

6

DOMENICA 14 MARZO
Quaresimale decanale (h. 16 / Parrocchia S.Maria, 
Assago)

14

VENERDÌ 5 MARZO - giorno di magro per tutti
Via Crucis (h. 8,30 / S. Maria); 
Via Crucis per i ragazzi (h. 18 in streaming)

5

PER CHI LO DESIDERA È ANCORA POSSIBILE SEGUIRE LA MESSA PREFESTIVA 
DELLE 18 E LA FESTIVA DELLE 10 IN DIRETTA SULLA PAGINA FACEBOOK 
DELL’ORATORIO! 

(@oratoriosantamariaassago)

DOMENICA 7 MARZO
Quaresimale decanale (h. 16 / Parrocchia S. Ireneo di 
Cesano Boscone)

7

VENERDÌ 12 MARZO - giorno di magro per tutti
Via Crucis (h. 8,30 / S. Maria); 
Via Crucis per i ragazzi (h. 18 in streaming)

12

MERCOLEDÌ 24 MARZO - Giornata di preghiera e 
digiuno in memoria dei Missionari Martiri24

GIOVEDÌ 25 MARZO - Solennità dell’Annunciazione 
del Signore
Dopo la S. Messa delle ore 8,30 in S. Maria reciteremo 
il S. Rosario.

25

VENERDÌ 26 MARZO - giorno di magro per tutti
Via Crucis (h. 8,30 / S. Maria); 
Via Crucis per i ragazzi (h. 18 in streaming)

26

DOMENICA 28 MARZO - Delle Palme: inizia la 
Settimana Santa (vedi gli orari delle celebrazioni sul 
volantino quaresimale)
Benedizione degli ulivi e S. Messa all’aperto in 
Oratorio o in S. Maria (h.10)

28

(A motivo del covid…tutte le iniziative saranno confermate di volta in volta negli avvisi delle Sante Messe domenicali.)


